
Era domenica, passeggiavo tranquillamente, quando mi capitò di incontrare un ragazzo, che si dirigeva verso il campo 
sportivo e… 
Era entrato nel mio territorio. 
Cominciai a strisciare ventre a terra, lentamente, come una leonessa che si accinge a balzare al collo della gazzella. 
Giunto nei pressi del mio cancello alzai leggermente il muso per individuare il suo punto debole. Decisi di partire 
all’attacco, mi avvicinai, iniziai ad abbaiargli ringhiosamente contro per incutergli timore. Con l’istinto di un giaguaro 
puntai alle gambe, cercando di abbatterlo. 
La creatura deforme reagì: estrasse un’arma da me sconosciuta e mi diede un colpo in testa che mi sbalzò di un metro. 
Decisi in fretta e furia che mi conveniva battere in ritirata. 
Dopo questa esperienza mi sono convinto che forse è più saggio lasciar perdere l’istinto del leone, soprattutto se sei 
grande come un topo con un problema alla tiroide. 
 
Andrea, Alessia, Paolo, Alessandro, Marouan 
 



Domenica mattina mi trovavo in macchina per andare dai miei zii. Durante il percorso mi sono fermata in autogrill per 
una sosta rigenerante.  
Con grande stupore, uscendo, ho incontrato Arianna e Anaïs, due amiche di scuola. Quando ho chiesto loro dove 
stessero andando, mi hanno risposto che stavano andando alla fiera di Milano. 
A quel punto ho chiesto a mia mamma se potevo andare con loro, anziché andare dagli zii, dove ci attendeva la solita, 
noiosa, domenica di grigliate. 
Nonostante le mie insistite suppliche, la risposta di mia madre è stato un “No” categorico. Per fortuna, a mio padre è 
venuta una grande idea e ha proposto una soluzione che ha accontentato tutti: ha invitato le mie due amiche a 
pranzare dagli zii insieme a noi. Loro hanno accettato di buon grado e dopo poco siamo arrivati a casa degli zii che 
hanno potuto conoscere Alessandra e Anaïs. 
Ma non è finita: alla fine del pranzo, mio zio butta lì: “Perché non andiamo tutti insieme alla fiera di Milano?” 
“Pronte!”. Così, oltre ad un inaspettato pranzo con le amiche, abbiamo passato un bellissimo pomeriggio alla fiera di 
Milano. 
 
Anaïs, Arianna, Alessandra, Clara, Luca. 
 



Era lunedì, ed era pure il primo giorno di scuola. 
Dopo un breve week-end di assoluto relax, mi accingevo a riprendere la noiosa routine settimanale: non so perché, 
ma quel giorno mi sentivo particolarmente triste e avvilito. Ero appena salito sull’autobus che mi avrebbe portato a 
scuola, come tutte le mattine. Il solito tragitto, la rotonda del supermercato, il viale dritto, quando, improvvisamente, i 
miei pensieri vengono interrotti da un rumore…Mi affaccio al finestrino e vedo un motorino che, con una manovra 
azzardata, taglia la strada ad un’automobile e ci finisce contro. “Ecco”, penso “Davvero una bella giornata”. 
Osservando con più attenzione l’automobile coinvolta nell’incidente mi accorgo che si tratta della madre di un mio  
amico. Naturalmente, essendo in autobus ed essendo diretto a scuola, non ho potuto far altro che proseguire il 
tragitto fino a destinazione. Tuttavia, appena giunto a casa, mi sono subito accertato sulle condizioni di salute della 
mamma del mio amico: per fortuna era stato solo un incidente di lieve entità e non era successo nulla di grave alle 
persone coinvolte. 
Così, anche una giornata così triste e cominciata nel peggiore dei modi, si è conclusa bene. 
 

Filippo, Natasha, Francesca, Federico, Gabriele 
 



 
Il 6 gennaio 2012, giorno dell’Epifania, siamo andati al “Jamaica”, un pub di Osnago dove si ascolta la musica reggae. È 
un posto generalmente tranquillo, anche se a volte succede qualche tafferuglio…e quella sera fu proprio una di quelle. 
A Ronco Briantino ci siamo fermati qualche minuto al passaggio a livello per far passare il treno; poi, arrivati 
all’ingresso del pub, abbiamo sentito alcuni ragazzi che si insultavano per una sigaretta. Poco dopo, dagli insulti sono 
passati alle mani, anche aizzati dagli altri ragazzi presenti che continuavano ad urlare: “Rissa, rissa, rissa!”. I ragazzi 
coinvolti davano la strana sensazione di sentirsi degli eroi. 
Per fortuna, ad un certo punto sono arrivati i buttafuori, che non solo li hanno divisi, ma li hanno anche allontanati dal 
locale. Così noi siamo finalmente entrati nel pub e ci siamo goduti una bella serata. Al mio ritorno a casa, guardando 
fuori dal finestrino dell'auto su cui viaggiavo, ho pensato al fatto che le persone a volte litigano per dei motivi davvero 
assurdi.  
 
Melissa, Aurora, Valeria, Kevin, Luca, Ricardo 
 


